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Trento nord L’ingresso della discarica di Ischia Podetti: in arrivo c’è anche il catino nord, che potrà contenere circa 230-250mila tonnellate di rifiuti

TRENTO For ma lm en te, alc un i
tasselli devono ancora essere
f i s sa t i : l a l o ca l i z z a z i o n e , l a
te c n o l o g i a . « S a r à l a n u o va
giunta a decidere» assicura il
vicepresidente della Provincia
M a r i o To n i n a . E p p u r e , n e l
gior no de ll’approvazione de-
finitiva da parte dell’esecutivo
del l’adde ndu m al qui nto a g-
gi or na me nto d el p ia no p ro-
vinciale dei rifiuti, è lo stesso
assessore all’ambiente a dise-
gnare con una certa precisio-
ne l’immagine del futuro im-
pi anto di ch ius ur a de l c icl o.
Lasciando capire che, se a ot-
tob re l a v it tori a a ndr à a ll ’at -
tu al e c oa li zi on e d i g o ve rn o,
quel disegno potrebbe diven-
tare realtà.

Il mode llo al qua le guarda
Trento — e non è una novità
— è quello di Bolzano. «È giu-
sto copiare ciò che di positivo
è stato fatto altrove» ammette
Tonina. Che de l l ’ i m p i a n to al-
t o a t e s i n o , i n a u g u r a t o n e l

2014, copierebbe innanzitutto
l a g es t i on e i n h ou s e , co n i l
pu bbl ico a fa re d a reg ia . Ma
an ch e l a te c no lo gi a: s e l’ad -
dendum lascia aperta la scelta
tra gassificatore e termovalo-
r i z z a to r e , i l v i c e p re s i d e n te
non nasconde di propendere
per quest’ultimo sistema. «Se
vogliamo verificare come fun-
zi on a u n ga ss if ic ato re, do b-
biamo volare fino in Giappo -
ne» osserva Tonina. «Oggi —
aggiunge — un termovaloriz-
z a t o re c i d à d e l l e c e r te z ze ,
mentre un g a ssificatore no» .
Rispetto a Bolzano, però, l’im-
pia nto tre ntin o sar à più pic-
colo: si parla di un sistema da
70-80mila tonnellate all’anno,
r i s p e t t o a l l e 1 3 0 m i l a d e l l a
str uttu ra al toatesin a. « Ma in
p rov i nc i a d i B ol z an o — a g-
giu nge Tonin a — la r accolt a
differenziata è a livelli inferio-
ri r isp etto ai nos tri . Li s upe -
riamo di 1 5 p u nti percentu a-
li». E proprio grazie ai risulta-
ti raggi u nti dalla dif ferenzi a-
t a , l a s t i m a a t t u a l e s u l l a
di men si on e de ll’ im pi a nto s i
distanzia di molto anche dalle
pro spe tti ve pa ss ate. Q uan do
sul l’i ncene ritore a Is chi a Po-
detti imperversavano le pole-
miche e le proteste. «Allora si

mente gravata dall’A22». E vi-
sto che lo stesso Tonina, per la
seconda volta nel giro di due
giorni, si sofferma a «ringra-
z i a r e i l s i n d a c o d i T r e n t o
F r a n c o I a n e s e l l i » p e r c h é
«non ha mai posto un ostaco-
lo a ll a c ol l oca z io ne d el l ’i m-
pianto sul suo territorio». Dal
canto suo, il pr imo citt adino
di Trento ci tiene a precisare
la posizione: «È vero che non
ci sia m o oppos t i alla loca liz-
zazione dell’impianto sul no-
stro territorio. Ma ciò non si-
gni fica c he, v isto ch e non l o
v u o l e n e s s u n a l t r o , a l l o r a
d o b b ia m o o s p i t a rl o n o i . S i
d o v r à t r o v a r e i l l u o g o p i ù
adatto p er la chiusu ra de l ci-
clo dei rifiuti in Trentino. E il
ruo lo del p ubbli co, nel la ge-
stione del’impianto, dovrà es-
sere centrale».

I l c om u n e c h e o s p it e r à i l
ter mova lo ri z za tore , a ss ic ur a

Ton in a , r ic e ver à d e l le c om -
pensazioni. Che saranno defi-
nite più avanti. «Se io abitassi
in u n terr itorio del l’asta d el-
l’ Adi ge , a nch e p icco lo — r i-
lancia — suggerirei al sindaco
di ospitare l’impianto, perché
l e c o m p e n s a z i o n i s a r a n n o
importanti». E l’impatto, riba-
di sce , m ini mo . « Le tecn ol o -
gie attuali — spiega l’assesso-
re — perm ettono di non do-
ver mettere in conto problemi
per la salute dei cittadini. In-
quinano di più le autostrade e
le discariche». «A Bolzano —
gli fa eco Menapace — gli in-
quinanti sono sotto i livelli di
legge».

Q u i n d i , s i va a v a n t i . « S u
questo tema siamo in ritardo,
ma p ossi amo r imed iare» in-
ca l z a il v i ce p r e si d e n te . « Se
a ve s s i p o t u t o — a l l a r g a l e
br acc ia — a vre i c h iu so io la
partita, ma ormai siamo a ri-

dosso del voto e toccherà alla
nuova giunta definire i detta-
gli». Tonina affronta infine gli
ultimi due aspetti. Il costo di
re al i zz az io n e: « Pi ù d i c en to
milioni, anche se nel tempo la
spesa si ammortizzerà perché
si valorizzeranno le produzio-
n i e n e r g e t i c h e e c a l o r i c h e
dell’impianto». E i tempi: «La
costruzione non è immediata.
Se r ve l a c on d iv i si on e c on i l
C o m u n e c h e o s p i t e r à l ’ i m -
pianto, le autorizzazioni, poi i
lavori. La stima è di 5-6 anni».

Intanto, si dovrà continuare
a fa re i con ti co n i pro ble mi
attuali: i bandi deserti, la ne-
cessit à di guarda re anche al-
l’estero per esportare i rifiuti,
l’accordo c o n Bo l zan o per lo
s ma l t i me n to d i 1 3 m i la to n -
nellate all’anno, la realizzazio-
ne del catino nord a Ischia Po-
detti. «Oggi i costi sono di 220
e ur o a to n ne l la t a , co n l ’i m -
pianto s aremo a 60-70 euro»
calcola Tonina. Che chiude ri-
cordando i confronti sul terri-
torio: «Ho trovato molta con-
divisione da parte dei cittadi-
ni. Non ho percepito ostacoli
al l a st r ad a c he po r ta al l ’i m -
pia nto: un a scel ta et ica e in -
novativa».
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La giunta approva l’addendum
e fissa i paletti per l’impianto
Sorgerà sull’asta dell’Adige: attesa
di 6 anni, costo di oltre 100milioni

di Marika Giovannini

La risposta di Tonina ai Comuni

«Cassonetti anti-orso, costi alla Provincia»

M
ercoledì pomeriggio, durante la
seduta del Consiglio delle
autonomie, aveva voluto

tranquillizzare i sindaci al termine di un
dibattito a tratti aspro. Oggetto: i costi
dei cassonetti anti-orso da posizionare
nelle zone popolate dai grandi carnivori.
«Non dovranno ricadere sulle tasche dei
cittadini incidendo sulla tariffa dei
rifiuti» avevano avvisato i primi cittadini.
Chiedendo espressamente al
vicepresidente della giunta Mario Tonina
di fare in modo che la spesa fosse
assunta dalla Provincia. O, magari, dai
ministeri competenti. «Ne parleremo già
venerdì in giunta ma mi prendo
l’impegno: non ci saranno aumenti in
tariffa per questo motivo» aveva
anticipato l’assessore all’ambiente. Che
ieri, al termine della riunione
dell’esecutivo, ha confermato la linea già

indicata davanti al Consiglio delle
autonomie guidato da Paride
Gianmoena. «La spesa dei cassonetti
anti-orso — ha spiegato Tonina — sarà a
carico della Provincia». Più difficile, ha
aggiunto, «pensare di rivalersi sui
ministeri competenti». Ma di sicuro non
saranno i Comuni — o i cittadini — a
dover subire l’effetto della collocazione
dei sistemi di raccolta dei rifiuti a prova
di plantigrado. «Rimane il fatto — ha
incalzato ancora il vicepresidente della
Provincia — che il problema della
gestione dei grandi carnivori, orsi e lupi,
dovrà diventare una priorità per la
prossima giunta. E, in vista delle elezioni
europee, dovrà entrare nei programmi
elettorali in modo trasversale: questo è
un problema che riguarda tutta l’Europa
e se non si modificherà la direttiva
Habitat sarà difficile andare avanti».

I ntanto, sempre in tema di grandi
carnivori, in questi giorni il capo della
Protezione civile Raffaele De Col ha
firmato la direttiva — di cui già si era
parlato — relativa «alle attività di
supporto alle squadre di ricerca operanti
in contesti caratterizzati dalla presenza»
di orsi e lupi. «Una presenza — scrive De
Col — che comporta un aumento dei
rischi per le strutture attivamente
impegnate nella ricerca e che richiede,
perciò, un’adeguata pianificazione delle
procedure da seguire e dei
comportamenti da tenere».

Il documento, in sostanza, analizza
innanzitutto il contesto trentino,
ribadendo i numeri e la diffusione di lupi
e orsi. Quindi passa ad approfondire il
contesto organizzativo nel caso di
persona dispersa in un ambiente non
urbano (quindi nei boschi o in

m ontagna), con il coinvolgimento della
Centrale unica di risposta, dei vigili del
fuoco permanenti, dei vigili del fuoco
volontari, dei forestali e delle
associazioni di volontariato di protezione
civile. Entrando nel dettaglio, gli
operatori impegnati nelle ricerche — si
legge — «devono prestare particolare
attenzione in zone dove sia accertata la
presenza di grandi carnivori, soprattutto
se svolta in presenza di cani da ricerca
lasciati liberi». In situazioni critiche,
«dovrà essere salvaguardata la sicurezza
degli operatori». Le «interazioni uomo-
carnivori», si legge, possono essere di
diverso tipo. Ma per minimizzare i rischi,
le squadre di ricerca, nelle zone di orsi e
lupi, dovranno aumentare il numero di
componenti e fare più rumore.

Ma. Gio.
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Si va verso il termovalorizzatore
«Nessun rischio per la salute»

Ambiente e territorio

Esecutivo

L’assessore

Mario Tonina

e il dirigente

Menapace

parlava di un impianto da 130-
15 0 m il a to nn e ll ate» r ico rda
Tonina. Ischia Podetti, in real-
tà, rimane anche oggi un’ipo-
tesi concreta per la localizza-
zione del sistema finale. «Sa-
rà s icu ra men te s ul l’ast a d el -
l’Adige — fissa l’assessore —
pe rc hé l a ma gg io r pa rte d el
rifiuto vien e dalle due città».
Due le soluzioni indicate dal-
l’adde ndum (a rchiviat a l’ipo-
tesi di una collocazione all’al-
tez z a de l d ep u ra tor e T r en to
3): la discarica di Ischia Podet-
ti e i Lavini di Rovereto. Ma è
la prima a sembrare più con-
creta, visto che il dirigente di
Appa Enrico Menapace accen-
na a u n’ar ea « gi à p art ico la r-

Presidente

Paride

Gianmoena

80
Mila tonnellate

all’anno è la

dimensione

prevista

dell’impianto

250
Mila tonnellate

è la capienza

del catino nord

previsto a

Ischia Podetti

220
Euro a

tonnellata è

l’attuale costo

di smaltimento

dei rifiuti

provinciali
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